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PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
CATECHESI. CATECHESI. 

Il viaggio apostolico a Marsiglia Il viaggio apostolico a Marsiglia 
in occasione dei in occasione dei 

“Rencontres Méditerranéennes”“Rencontres Méditerranéennes”
  mercoledì 27 settembremercoledì 27 settembre

Cari fratelli e sorelle.Cari fratelli e sorelle.

AAlla fine della scorsa settimana mi sono recato a Marsi-lla fine della scorsa settimana mi sono recato a Marsi-
glia per partecipare alla conclusione dei glia per partecipare alla conclusione dei Rencontres Rencontres 

MéditerranéennesMéditerranéennes, che hanno coinvolto Vescovi e Sinda-, che hanno coinvolto Vescovi e Sinda-
ci dell’area mediterranea, insieme con numerosi giovani, ci dell’area mediterranea, insieme con numerosi giovani, 
perché lo sguardo fosse aperto al futuro. In effetti, l’even-perché lo sguardo fosse aperto al futuro. In effetti, l’even-
to di Marsiglia era intitolato “Mosaico di speranza”. Que-to di Marsiglia era intitolato “Mosaico di speranza”. Que-
sto è il sogno, questa è la sfida: sto è il sogno, questa è la sfida: 
che il Mediterraneo recuperi la che il Mediterraneo recuperi la 
sua vocazione, di essere sua vocazione, di essere labora-labora-
torio di civiltà e di pacetorio di civiltà e di pace..

IIl Mediterraneo, lo sappiamo, l Mediterraneo, lo sappiamo, 
è culla di civiltà, e una culla è è culla di civiltà, e una culla è 

per la vita! Non è tollerabile che per la vita! Non è tollerabile che 
diventi una tomba, e nemmeno diventi una tomba, e nemmeno 
un luogo di conflitto. Il Mare un luogo di conflitto. Il Mare 
Mediterraneo è quanto di più Mediterraneo è quanto di più 
opposto ci sia allo scontro tra ci-opposto ci sia allo scontro tra ci-
viltà, alla guerra, alla tratta di es-viltà, alla guerra, alla tratta di es-
seri umani. È l’esatto opposto, seri umani. È l’esatto opposto, 
perché il Mediterraneo mette perché il Mediterraneo mette 
in comunicazione l’Africa, l’Asia in comunicazione l’Africa, l’Asia 
e l’Europa; il nord e il sud, l’o-e l’Europa; il nord e il sud, l’o-
riente e l’occidente; le persone riente e l’occidente; le persone 
e le culture, i popoli e le lingue, le filosofie e le religioni. e le culture, i popoli e le lingue, le filosofie e le religioni. 
Certo, il mare è sempre in qualche modo un abisso da Certo, il mare è sempre in qualche modo un abisso da 
superare, e può anche diventare pericoloso. Ma le sue ac-superare, e può anche diventare pericoloso. Ma le sue ac-

que custodiscono tesori di vita, le sue onde e i suoi venti que custodiscono tesori di vita, le sue onde e i suoi venti 
portano imbarcazioni di ogni tipo.portano imbarcazioni di ogni tipo.

DDalla sua sponda orientale, duemila anni fa, è partito alla sua sponda orientale, duemila anni fa, è partito 
il Vangelo di Gesù Cristo.il Vangelo di Gesù Cristo.

Il suo annuncio naturalmente non avviene per magia e Il suo annuncio naturalmente non avviene per magia e 
non si realizza una volta per tutte. È il frutto di un cam-non si realizza una volta per tutte. È il frutto di un cam-
mino in cui ogni generazione è chiamata a percorrere un mino in cui ogni generazione è chiamata a percorrere un 
tratto, leggendo i segni dei tempi in cui vive.tratto, leggendo i segni dei tempi in cui vive.

LL’incontro di Marsiglia è venuto dopo quelli simili svol-’incontro di Marsiglia è venuto dopo quelli simili svol-
tisi a Bari nel 2020 e a Firenze l’anno scorso. Non è tisi a Bari nel 2020 e a Firenze l’anno scorso. Non è 

stato un evento isolato, ma il passo in avanti di un iti-stato un evento isolato, ma il passo in avanti di un iti-
nerario, che ebbe i suoi inizi nei “Colloqui Mediterranei” nerario, che ebbe i suoi inizi nei “Colloqui Mediterranei” 
organizzati dal Sindaco Giorgio La Pira, a Firenze, alla fine organizzati dal Sindaco Giorgio La Pira, a Firenze, alla fine 
degli anni ‘50 del secolo scorso. Un passo avanti per ri-degli anni ‘50 del secolo scorso. Un passo avanti per ri-

spondere, oggi, all’appello lan-spondere, oggi, all’appello lan-
ciato da San Paolo VI nella sua ciato da San Paolo VI nella sua 
Enciclica Enciclica Populorum progres-Populorum progres-
siosio, a promuovere «un mondo , a promuovere «un mondo 
più umano per tutti, un mondo più umano per tutti, un mondo 
nel quale tutti abbiano qualcosa nel quale tutti abbiano qualcosa 
da dare e da ricevere, senza che da dare e da ricevere, senza che 
il progresso degli uni costituisca il progresso degli uni costituisca 
un ostacolo allo sviluppo degli un ostacolo allo sviluppo degli 
altri».altri».

DDall’evento di Marsiglia che all’evento di Marsiglia che 
cosa è uscito? È uscito uno cosa è uscito? È uscito uno 

sguardo sul Mediterraneo che sguardo sul Mediterraneo che 
definirei semplicemente definirei semplicemente uma-uma-
nono, non ideologico, non strate-, non ideologico, non strate-
gico, non politicamente corret-gico, non politicamente corret-
to né strumentale, umano, cioè to né strumentale, umano, cioè 

capace di riferire ogni cosa al valore primario della perso-capace di riferire ogni cosa al valore primario della perso-
na umana e della sua inviolabile dignità. Poi nello stesso na umana e della sua inviolabile dignità. Poi nello stesso 
tempo è uscito uno sguardo di tempo è uscito uno sguardo di speranzasperanza. . (fine in II pag.) (fine in II pag.) 

GUÀRDATI DAL GUÀRDATI DAL 
DIMENTICARE IL SIGNORE!DIMENTICARE IL SIGNORE!

FELICEFELICE

DOMENICADOMENICA



BENEDIZIOBENEDIZIONI NI 
NATALIZIE 2023NATALIZIE 2023

CI RECHEREMO CI RECHEREMO SOLAMENTE DA CHI SOLAMENTE DA CHI 
NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.

Potrete prenotarvi attraverso un’apposita e nuova 
“e-mail”, mediante “modulo google” che sarà pre-
sentato, per telefono, o passando personalmente 
in casa parrocchiale.

In ottobre sarà inviato a tutte le fami-
glie il programma, con indicate le vie ed 
i giorni corrispondenti. Chi desidera la 
benedizione dovrà segnalare il proprio 
nominativo e l’indirizzo esatto.

Questo è oggi molto sorprendente: quando ascolti i Questo è oggi molto sorprendente: quando ascolti i 
testimoni che hanno attraversato situazioni disumane o che testimoni che hanno attraversato situazioni disumane o che 
le hanno condivise, e proprio da loro ricevi una “professio-le hanno condivise, e proprio da loro ricevi una “professio-
ne di speranza”. E anche è uno sguardo di ne di speranza”. E anche è uno sguardo di fraternitàfraternità..

FFratelli e sorelle, questa speranza, questa fraternità, non ratelli e sorelle, questa speranza, questa fraternità, non 
deve “volatilizzarsi”, no, al contrario deve deve “volatilizzarsi”, no, al contrario deve organizzarsiorganizzarsi, , 

concretizzarsi in azioni a lungo, medio e breve termine. Per-concretizzarsi in azioni a lungo, medio e breve termine. Per-
ché le persone, in piena dignità, possano ché le persone, in piena dignità, possano scegliere di emi-scegliere di emi-
grare o di non emigraregrare o di non emigrare. Il Mediterraneo deve essere un . Il Mediterraneo deve essere un 
messaggio di speranza.messaggio di speranza.
Ma c’è un altro aspetto complementare: Ma c’è un altro aspetto complementare: occorre ridare spe-occorre ridare spe-
ranza alle nostre società europeeranza alle nostre società europee, specialmente alle nuove , specialmente alle nuove 
generazioni. Infatti, come possiamo accogliere altri, se non generazioni. Infatti, come possiamo accogliere altri, se non 
abbiamo noi per primi un orizzonte aperto al futuro? Dei abbiamo noi per primi un orizzonte aperto al futuro? Dei 
giovani poveri di speranza, chiusi nel privato, preoccupati di giovani poveri di speranza, chiusi nel privato, preoccupati di 
gestire la loro precarietà, come possono aprirsi all’incontro gestire la loro precarietà, come possono aprirsi all’incontro 
e alla condivisione? Le nostre società tante volte ammalate e alla condivisione? Le nostre società tante volte ammalate 
di individualismo, di consumismo e di vuote evasioni hanno di individualismo, di consumismo e di vuote evasioni hanno 
bisogno di aprirsi, di ossigenare l’anima e lo spirito, e allora bisogno di aprirsi, di ossigenare l’anima e lo spirito, e allora 
potranno leggere la crisi come opportunità e affrontarla in potranno leggere la crisi come opportunità e affrontarla in 
maniera positiva.maniera positiva.

LL’Europa ha bisogno di ’Europa ha bisogno di ritrovare passione ed entusia-ritrovare passione ed entusia-
smosmo, e a Marsiglia posso dire che li ho trovati: nel suo , e a Marsiglia posso dire che li ho trovati: nel suo 

Pastore, il Cardinale Aveline, nei preti e nei consacrati, nei Pastore, il Cardinale Aveline, nei preti e nei consacrati, nei 
fedeli laici impegnati nella carità, nell’educazione, nel po-fedeli laici impegnati nella carità, nell’educazione, nel po-
polo di Dio che ha dimostrato grande calore nella Messa polo di Dio che ha dimostrato grande calore nella Messa 
allo Stadio allo Stadio VélodromeVélodrome. Ringrazio tutti loro e il Presidente . Ringrazio tutti loro e il Presidente 
della Repubblica, che con della Repubblica, che con 
la sua presenza ha testi-la sua presenza ha testi-
moniato l’attenzione della moniato l’attenzione della 
Francia intera all’evento di Francia intera all’evento di 
Marsiglia. Possa la Madon-Marsiglia. Possa la Madon-
na, che i marsigliesi vene-na, che i marsigliesi vene-
rano come rano come Notre Dame de Notre Dame de 
la Gardela Garde, accompagnare , accompagnare 
il cammino dei popoli del il cammino dei popoli del 
Mediterraneo, perché que-Mediterraneo, perché que-
sta regione diventi ciò che sta regione diventi ciò che 
da sempre è chiamata a es-da sempre è chiamata a es-
sere: un mosaico di civiltà sere: un mosaico di civiltà 
e di speranza.e di speranza.

L’Arcivescovo agli oratori: 
«Vivete la gioia di una vita ricevuta»
Quello che le fotografie non possono raccontare
Per raccontare l’estate si organizza la serata delle foto-
grafie. Scorrono sul telone le foto più originali: quelle 
dei giochi d’estate, quelle del campeggio, quelle di 
Lisbona e dintorni, quelle dei meeting organizzati per 
le sfide di Decanato. Quelli che si riconoscono nelle 
foto hanno delle buone ra-
gioni per ridere di gusto; 
le foto che ricordano mo-
menti memorabili strappa-
no applausi di tutti. Quelli 
che non c’erano chiedono 
agli amici di raccontare come è andata. Quello della 
gamba rotta è acclamato come una specie di eroe (an-
che se, in realtà, è stato solo sbadato!).
Le foto scorrono e scorrono i giorni d’estate come un 
ricordo da archiviare. Ma ci sono momenti che le foto 
non possono raccontare.
Non possono raccontare di quel momento in cui 
nell’adorazione della notte Gesù mi ha parlato con 
una parola amica che mi ha trafitto il cuore.
Non possono raccontare di quella confessione a Li-
sbona: quando il prete sconosciuto mi ha liberato dal 
peccato che mi schiacciava e mi ha restituito alla lim-
pida gioia di sentirmi chiamato a vivere, a vivere lieto, 
a vivere buono.

(fine domenica prossima)

“La Raccolta alimentare”
per sostenere l’Emporio Solidale di Pontelambro è 
prevista per SABATO 7 E DOMENICA 8 ottobre. Ciò 
di cui c’è bisogno è indicato su un foglio disponibile 
nell’angolo Caritas in fondo alla chiesa. Grazie.



            V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI       (1 ottobre 2023)(1 ottobre 2023)

Lettura del libro del Deuteronomio Lettura del libro del Deuteronomio            (6, 4-12)
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: il Signore 
è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, 
tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte 
le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel 
cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti tro-
verai in casa tua, quando camminerai per via, quando 
ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano 
come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli 
occhi e li scriverai sugli stipiti della 
tua casa e sulle tue porte. Quando il 
Signore, tuo Dio, ti avrà fatto entra-
re nella terra che ai tuoi padri Abra-
mo, Isacco e Giacobbe aveva giurato 
di darti, con città grandi e belle che 
tu non hai edificato, case piene di 
ogni bene che tu non hai riempito, 
cisterne scavate ma non da te, vigne e oliveti che tu 
non hai piantato, quando avrai mangiato e ti sarai sa-
ziato, guàrdati dal dimenticare il Signore, che ti ha fatto 
uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile».

Lettera di san Paolo apostolo ai Galati Lettera di san Paolo apostolo ai Galati     (5, 1-14)
Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque 
saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della 
schiavitù. Ecco, io, Paolo, vi dico: se vi fate circoncide-
re, Cristo non vi gioverà a nulla. E dichiaro ancora una 
volta a chiunque si fa circoncidere che egli è obbligato 
ad osservare tutta quanta la Legge. Non avete più nulla 
a che fare con Cristo voi che cercate la giustificazione 
nella Legge; siete decaduti dalla grazia. Quanto a noi, 
per lo Spirito, in forza della fede, attendiamo ferma-
mente la giustizia sperata. Perché in Cristo Gesù non è 

la circoncisione che vale o la non circoncisione, ma la 
fede che si rende operosa per mezzo della carità. Cor-
revate così bene! Chi vi ha tagliato la strada, voi che non 
obbedite più alla verità? Questa persuasione non viene 
sicuramente da colui che vi chiama! Un po’ di lievito 
fa fermentare tutta la pasta. Io sono fiducioso per voi, 
nel Signore, che non penserete diversamente; ma chi 
vi turba subirà la condanna, chiunque egli sia. Quanto a 
me, fratelli, se predico ancora la circoncisione, perché 

sono tuttora perseguitato? Infatti, 
sarebbe annullato lo scandalo del-
la croce. Farebbero meglio a farsi 
mutilare quelli che vi gettano nello 
scompiglio! Voi infatti, fratelli, siete 
stati chiamati a libertà. Che questa 
libertà non divenga però un prete-
sto per la carne; mediante l’amore 

siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge 
infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai 
il tuo prossimo come te stesso».

Lettura del Vangelo secondo Matteo Lettura del Vangelo secondo Matteo    (22, 34-40)
In quel tempo. I farisei, avendo udito che il Signore 
Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono 
insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo in-
terrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, 
qual è il grande comandamento?». Gli rispose: «Amerai 
il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il grande e 
primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: 
Amerai il tuo prossimo come te stesso. Da questi due 
comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

Dal 4 al 29 ottobre 2023 si terrà a Roma la I sessione dell’Assemblea Sino-
dale dei Vescovi. Lo scopo del Sinodo non è produrre documenti, ma “far 

germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, far fiorire speranze, stimolare fiducia, 
fasciare ferite, intrecciare relazioni, resuscitare un’alba di speranza, imparare l’uno 
dall’altro e creare un immaginario positivo che illumini le menti, riscaldi i cuori, 
ridoni forza alle mani”.

Al Sinodo partecipano, oltre a vescovi di tutto il mondo eletti dalle proprie 
Conferenze episcopali, anche presbiteri, diaconi, consacrate e consacrati, laici e 

laiche, nominati dal Santo Padre. Per la Diocesi di Milano vi sarà il nostro Arcivesco-
vo, mons. Mario Delpini, eletto dalla CEI, e saranno presenti come esperti, facilitatori, consulenti e diverse altre persone 
attive in Diocesi di Milano.

Il LOGO UFFICIALE del cammino sinodale è rappresentato da un grande albero maestoso, pieno di saggezza e di luce, 
raggiunge il cielo. Segno di profonda vitalità e speranza, esprime la croce di Cristo. Porta l’Eucaristia, che brilla come il 

sole. I rami orizzontali aperti come mani o ali suggeriscono, allo stesso tempo, lo Spirito Santo.   (segue in IV pag.)



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica      1 1 QUINTA dopo il MartirioQUINTA dopo il Martirio  

 11.00  Macchi Rosaria e Intenzione particolare / Angelo

Lunedì 2Lunedì 2  Ss. Angeli custodiSs. Angeli custodi

 8.30    Alfonso e Maria

MartedìMartedì  33  Per la Chiesa Per la Chiesa 

MercoledìMercoledì   4   4    S. Francesco d’Assisi, patrono d’ItaliaS. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia

 8.30    Proserpio Alessandro

Giovedì 5Giovedì 5  Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali 

Venerdì     6  Venerdì     6  Per l’evangelizzazione dei popoli Per l’evangelizzazione dei popoli 

Sabato  7 Sabato  7 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica
 18.00  Anzani Giuseppe / Croce Enrico

DomenicaDomenica   8    8 SESTA dopo il MartirioSESTA dopo il Martirio  

Soffio di Dio, 
che ci sveli il progetto del Padre,

suscita e sostieni l’impegno maturo 
dei fedeli laici

nella Chiesa e nel mondo;
fa’ crescere tra noi numerose e sante vocazioni

al ministero ordinato e alla vita consacrata.
Perenne sorgente della missione,

rendici testimoni coraggiosi del Vangelo
in ogni ambiente di vita, in ogni cultura,

tra ogni popolo 
e fino agli estremi confini della terra. 

E tu, Maria,
che vegli dalla guglia più alta 

del nostro Duomo,
proteggi i nostri figli, le nostre famiglie,

le nostre parrocchie, le nostre città;
risplendi come segno di speranza per tutti;

intercedi per ciascuno di noi
perché il nostro cammino di Chiesa,

in piena e gioiosa fedeltà al tuo Figlio Gesù,
sia sempre a lode e gloria della Trinità beata. 

Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
29/10 - 26/1129/10 - 26/11

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

Segreteria parrocchialeSegreteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A       Feritivo: anno A       Feriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della QUINTA domenica Settimana della QUINTA domenica 
dopo il Martirio di san Giovanni dopo il Martirio di san Giovanni 
il Precursoreil Precursore
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: II settimana dre: II settimana del salterioel salterio

Il popolo di Dio non è statico: è in movimento, in riferimento 
diretto all’etimologia della parola sinodo, che significa “camminare 
insieme”. Le persone sono unite dalla stessa dinamica comune 
che questo Albero della Vita respira in loro, da cui iniziano il loro 
cammino.

Queste 15 sagome riassumono tutta la no-
stra umanità nella sua diversità di situa-

zioni di vita, di generazioni e origini. Questo 
aspetto è rafforzato dalla molteplicità dei colori 
brillanti che sono essi stessi segni di gioia.   Non c’è gerarchia tra 
queste persone che sono tutte sullo stesso piano: giovani, vecchi, 
uomini, donne, adolescenti, bambini, laici, religiosi, genitori, cop-
pie, single; il vescovo e la suora non sono davanti a loro, ma tra di 
loro. Molto naturalmente, i bambini e poi gli adolescenti aprono 
loro il cammino, in riferimento a queste parole di Gesù nel Vangelo: 
“ Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli”. 

La linea di base orizzontale: “Per una Chiesa sinodale: comunione, 
partecipazione e missione” corre da sinistra a destra nella direzio-

ne di questa marcia, sottolineandola e rafforzandola, per finire con il 
titolo “Sinodo 2021 - 2023”: il punto più alto che sintetizza il tutto.

VENERDÌ 13 OTTOBRE - ORE 20.30VENERDÌ 13 OTTOBRE - ORE 20.30
iN OccasiONE DEl MEsE MissiONaRiOiN OccasiONE DEl MEsE MissiONaRiO

OspiTEREMO NElla NOsTRa cHiEsaOspiTEREMO NElla NOsTRa cHiEsa
l’aDORaZiONE EUcaRisTica l’aDORaZiONE EUcaRisTica 
pER TUTTO il DEcaNaTO Di ERBapER TUTTO il DEcaNaTO Di ERBa


